
 

 
 

 

 

COMUNE DI PERRERO 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

______________________ 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.23         17-06-2024 
 

OGGETTO: Esame ed approvazione degli indirizzi per la nomina, la designazione e la 
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  diciassette del mese di giugno alle ore 19:00, nella 
solita sala delle adunanze consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 
Straordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica del quale sono membri i Signori: 
 

 

Cognome e Nome 

 

Carica 
 

 

Pr. 
 

As. 

Richaud Laura Sindaco Presente 

Clot Varizia Fabio Vice Sindaco Presente 

Ghigo Renato Alessandro Consigliere Presente 

Zanlungo Giovanni Luciano Consigliere Presente 

Leger Riccardo Consigliere Presente 

Gelato Franco Consigliere Presente 

Costabel Emanuele Valentino  Consigliere Presente 

Castagno Daniela Consigliere Presente 

Gelato Lorenzo  Consigliere Presente 

Giacomino Italo Consigliere Presente 

Artero Barbara Consigliere Presente 

 

Totale Presenti   11, Assenti    0 
 
Assiste alla seduta il Segretario comunale Matina  Emanuele, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Il Presidente,  Richaud Laura, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno. 
  

   COPIA 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO: 

- che l’art. 50, ai commi 8 e 9, del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., testualmente recita: 
“8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il Sindaco e il Presidente della Provincia provvedono alla nomina, 
alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune e della Provincia presso enti, aziende ed istituzioni; 
9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero 
entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato regionale di controllo adotta i 
provvedimenti sostitutivi ai sensi dell’art. 136”; 

-  che l’art. 22, comma 1, lett. n) dello Statuto Comunale dispone che il Sindaco provvede, sulla base 
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni, assicurando un’equilibrata presenza di 
genere (ai sensi della legge n. 120/2011); 

RILEVATO CHE intervengono sulla materia anche le seguenti disposizioni: 

- D. Lgs. 267/2000, segnatamente capo II del titolo III e art.248, comma 5; 

- Legge n.296 del 27.12.2006 art.1 comma 734 e s.m.i. (Non può essere nominato amministratore di Ente, 
istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque 
anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi); 

- D. Lgs. 235/2012 art.10 (incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali); 

- D. Lgs. 39/2013 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art.1, commi 49 e 50, della legge 
6 novembre 2012, n.190". 

DATO ATTO CHE per essere nominati o designati quali rappresentanti di questo Comune presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni, gli interessati dovranno: 

1. possedere i requisiti richiesti per la elezione alla carica di Consigliere Comunale; 

2. possedere competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti o per funzioni disimpegnate presso 
aziende pubbliche o private, o per servizi pubblici ricoperti; 

3. non essere in rapporto di parentela (ascendenti, discendenti) di coniugio ed affinità sino al terzo grado 
con il Sindaco. 

Inoltre quando sia richiesto da norme di legge, di statuto o da altra fonte, gli interessati dovranno essere 
residenti nel Comune di Perrero e dovranno essere osservate le norme che assicurano la presenza delle 
minoranze consiliari. 

 

• PER LA REVOCA 

Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati: 

1. che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di cui 
sono componenti; 

2. quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 
Consigliere Comunale. 

I provvedimenti di revoca dovranno essere motivati e prima di adottare il provvedimento dovranno essere 
contestate le inadempienze o situazioni che lo determinano, assegnando un congruo termine per le 
eventuali giustificazioni. 
 
RILEVATA la necessità che il Consiglio Comunale stabilisca gli indirizzi a cui il Sindaco deve attenersi per 
provvedere alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende 
ed istituzioni; 

VISTI gli indirizzi proposti per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende ed istituzioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del servizio, rilasciato ai sensi dell'art. 49 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267; 



CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI resi per alzata di mano 
 

DELIBERA 

- DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte del presente dispositivo; 

– DI APPROVARE i seguenti indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti 
comunali presso enti, aziende ed istituzioni in conformità a quanto disposto dall’art. 42 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267: 

A) PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE 
Per essere nominati o designati quali rappresentanti di questo Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni, gli interessati dovranno: 

- possedere i requisiti richiesti per la elezione alla carica di Consigliere Comunale; 

- non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 9 del D.Lgs. 39/13; 

- possedere la competenza tecnica o amministrativa, acquisita per studi compiuti o per funzioni 
disimpegnate presso aziende, pubbliche o private, necessaria per il soddisfacente espletamento 
dell’incarico da ricoprire; 

- non essere in rapporto di coniugio e di parentela o affinità (ascendenti, discendenti e collaterali) 
sino al terzo grado con il Sindaco; 

- non avere conflitti di interesse rispetto alla propria attività nell’ente in cui sono nominati; 

- non essere stati dichiarati falliti; 

- non essere in rapporto di impiego, consulenza o incarichi con l’ente presso cui dovrebbero essere 
nominati; 

- non avere liti pendenti con il Comune di Perrero o con l’ente presso cui dovrebbero essere 
nominati; 

- non essere stati revocati dal Comune di Perrero quali propri rappresentanti. 

Al fine di assicurare la rappresentanza degli interessi del Comune, coloro che sono nominati sono tenuti 
nell’espletamento del proprio mandato: 

- a conformarsi, in armonia alle norme di legge, agli indirizzi e alle direttive istituzionali definite dagli 
organi del Comune per i settori in cui operano le società, le aziende, le istituzioni, le associazioni e 
gli enti presso cui è avvenuta la nomina; 

- ad intervenire, su richiesta del Sindaco, al Consiglio Comunale per l’audizione da parte dei 
medesimi; 

Ove richiesto da norme di legge, di statuto o da altra fonte, le designazioni e nomine dovranno essere 
effettuate con riguardo alla residenza degli interessati e salvaguardando i diritti delle minoranze consiliari. 
Nelle nomine e designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità previste dalla legge 
10.04.1991, n. 125 e devono essere adeguatamente rappresentati entrambi i sessi. 

B) PER LA REVOCA 
Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati: 

1) quando, senza giustificato motivo, non prendano parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di cui 
sono componenti; 

2) quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 
Consigliere Comunale; 

3) quando il rappresentante venga a trovarsi in una delle cause di inconferibilità previste dagli 
articoli 3, 4 e 9 del D.Lgs. 39/13; 
I provvedimenti di revoca, debitamente motivati, dovranno essere adottati previa contestazione 
delle circostanze che li determinano assegnando agli interessati un congruo termine per le 
eventuali controdeduzioni. 
L’assunzione di tutti i provvedimenti dovrà essere preceduta dalla consultazione dei capigruppo 
consiliari. 

 

– DI IMPEGNARE il Sindaco a comunicare al Consiglio Comunale sia i provvedimenti di nomina sia 
quelli di revoca.  



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Richaud Laura F.to Matina  Emanuele 

___________________________________________________________________________ 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia conforme all’originale un estratto del quale viene pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal giorno 25-06-2024 al giorno 10-07-
2024 ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Addì, 25-06-2024 
 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

___________________________________________________________________________ 
 
Parere  in ordine alla conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Emanuele Matina 

___________________________________________________________________________ 
 
Visto, si esprime PARERE  in ordine alla 

Regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to  Enrico Fuscà 

___________________________________________________________________________ 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

❑ La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA il giorno                     per 
decorrenza dei termini di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

❑ art. 134 comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio 
pubblicazione 

Addì,  
 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 Fuscà  Enrico 

 


